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SECRETO MARAVIGLIOSO Di 

far tenere vna lucerna accefa in mano , Arpe r 
quella lucerna fargli tirare gran quantità di 
correegie , è tenendo vn pezzo in mano gli 
fa muouerc il corpo, che fenori mette giù la 
lume ii cagherà addogo. 

PIGLIA il fiopino della lume xnnen^bagìUL 
tonell'oglio c bagnala' nel [angue <T vna Te* 
Jlugine*cpoi mettilo ne IU lume fecondo ilfolito>& 
accendila, e dalla à tenere in manoa chi vuoi, chi 
ili farà tirar corrèggi e, e cacar 'àddhjfo • 



, « 



pigliar tutti li pulci che fono in rn letto, che 
ander anno tutti in vnluoco • 
Togliete vn fcat olino di legno fen%a il coper- 
cfiióina fheglio faria fefojfe di rame fatto a poRd\ 
& in canthi* di coperchio fargli fopra vna raticel*- 
la dixaffity tanto tjye copra iljcatolino, & hauerui 
de ut sottrila trementina infondo del fcatolino e te- 
nerlo la notte appreffo quando andar ete A dormire, 
the tutti li pulci arnia unuo li dentro . 

Ter fare morire le cimice. 
Viglia rn fiele di bue , & olio di Uno mef colate 
inficine > vngete doue Hanno le cimice % tutte mori- 
ranno* & èprouato. 
^4 far che i pulci i pidocchi, & altri animali 

non pofì^noflare adojjo ad vna perfona. » 
T glia della LJJìa bollita coaficntio in herba che 
fi4ffrefcit è vna bona brancata % & piglia le tue carni 
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tits & falle lanate in ditta l ffla che in tutte quelle , 
€oft che faranno lanate con quefta li f sia non Iti po~ 
\ trannoyenire pidocchine pulici. 

•A far che le ^an^are mai entraranno in cafa 
Viglia ine enfo in h erba. & fallo ficcare, & poi 
figlia yna paletta di carbonaccefoe buttaujju de$ 
ì toincenfoin poluere à modo di profumo & lafcia- 
lo bruciare, & fate co fi per tutte le camere che non 
y i potranno Slar le ^an\are certo» 

U far (bel 1 'acqua cheboglie fubito refii 9 & ut 

potrai metter dentro le mani* 
Viglia ypa pietra che fi chiama Topazio , &* 
mettila in vna caldaia d'acqua che logli a, e ned r ai 
the fubito refiarà , & diuenta fredda i e li potrai 
ptetter dentro le mane & non f conerà . 

.A faryn fuoco che mai fifinor^a, 
Viglia yna pietra chiamata jlbaflon j di colore di 
ferro , & aquefia attacca il fuoco che mai fi potrà 
efiinguere neamor^are, & ha natura di lanugine . 
la quale yolgarmete fi chiama piuma di SaUmadr* 
*4 far che yna lucerna acce fa aprendo la mano fo- 
pra effa fifmor^era e tornandola a ferra- . 
re fi accenderà di nuouo* 
Viglia lafpuma inda e peflalajncorpvrata c9 so 
- qua d i Canfora e co quella ti ongerai la piata dell* 
mano e he aprHola Jopra il lume fifmor^erd e tor- 
vadola a ferrare di nuouo fi accenderà & è provati 
^yifar chele formiche^ altri animaletti non 
ti mangiano il tuo grano» 
i figli* fapone di panno negro e fa yn circolo quadra 
ei detto f apone atorno il granaio e uedrai l'effctt* 

' ksi i u^i fa* 



^4 far ehe vno non dorma mai » 
Vigliali coreà'tt Cucco e fallo feccare, e pòrta!* 
adojfo,e voledo dorntire auertifci legartelo da doffm. . 

i^ifar-c!)evriarmencnrugiitifcan$ai.- 
.- Viglia del grafio di gatto < & ongi quell'Urne 
the tu v uoi eh e mai diuentera ruggirlo fa. 
■ i^yi far $arare,vn 'archibugio dieci volt» 

con vna fola caricatura i 
Viglia tantt caricature di poluere, quante notte 
vorrai tirare, tutte feparatc*. o comincia a caricare 
il pe^o con la prima caricatura di poluere , poi 
figlia tanta poluere bagnata in acqua uiteche ba- 
Hi far una palla alla mifura del pe^o , e metterai 
la palla ntl pe^o poiffipra la palla metterai un p<* 
co di poluerino afciutto,ecofi anderai caricando di 
mano in mano fe uoletli fino in cima, & all'ultima 
pallafatta comedi fopra, inuoltalifilodibambace 
' bagnato nell'acqua ni te e fa che refii co un capo ta 
tolongo^.ch'arriui dAla bocca fin al focone ,poi con. 
un poco, di poluerino da focoalfilo e uedrai l'effeto. 

JLrompereil ferro come legno- 
Vigliaranabotoli.cmettcli.in una caràffadi uetro 
fen^'altro la quantità cheuuoi , e coprila bene che 
nofofpiri,e ponila foto il letame per otto giorni che 
faranno conuertni in acqua con la quale bagnando 
ilferro più uolte.lofara rompere per grofio che fia. 
., fare aceto forttffimo- 

Tigliadellegnodiforbe emettilo dentroilbot^ 

ti celio circa a tre libre in pe^i echx il detto legnm 
fta verde , epoitur.nl \bottieello con del Iettato che 
fifa il pan» , & farai aceto. 



«^rf accadere il foco co due legni sfregadoinfieme 
Viglia u poetìdi legno di Edra e allettato dise- 
gno d T jflU>fò emettili in vna pignatta'nnouk cott 
! ìà\A equa uite di tre cotte che copra e tata quan~ 
Uf i difilfèip crttdo che badi a tpa&are dttt'acqu* 
aite come yngticntopoi metti la pignatta co quella* 
I :i cofe bt coperta [otto illettame.e lanciatela perfpa* 
fio di quindici giorni poileuaìa che farà co fumato 
Vacquadi uite e retta filo ilegni quali sfregando- 
li infame getteranno il fuoco a tuo piacere • 
K.A mandar aia i fegni ielle ferite . 
Viglia la quantità che uuoi di coralli fini \ & fu 
gli pejlarc fottitmente come farina, & incorporali 
. ponerai]conpe\^e bianche amodo di cerotto foprk 
, con fugo di Imene a modo di unguento , & quello 
tlfegno cotinuando pcr alquanti giorni j cederai, 
'di mano in manofmarrire il fegno . 

K^dfanar uno che pi feia in letto , 
piglia tre ghia<U&, falle arrofiir fitto lebragio 
x a ufi di cavagne, e dalle a mangiare & farà f ano 
, s 1 perfcoUmente d'uomo òdi donala co > tvoffi * 
ì piglia feor^a di pignoli crudi pefia in poi u t * 

f fé a modo difpetie quantofiariafu un Marceiloptt 
i uolta in due ò tre uoltefara l'opera. 
• far morire le Mofche, 

i Viglia nnafcudella di latte , e quanto t<n 9 e u odi 
talcina uiuame^ana di orpimento ,mcji ola ogni 
\* co fa infieme , che per amor del latte ui auUt rifrrA 
.( I* mofeche, e tutte moriranno. 
i y^Afar che VincbioSìr* non fi aggiaci hai, 

Toni nel calamaro * equa uite fina incorpora < » 

i^nckiojir^ 



?in*hiQlhr*i mai agghiaderà* 

Tpr conferuar le betti* 
■ u TtglincMafaluattichi* magi oraria , radice di 
eìparopoifa bollire vn poco di -pino emettili netta 
botte calda turarai poi bene che non figuaflcrà per 
parecchi anni & eprouato. 

Ver guarirei catti * 
Tigli* vna Incerta £r pestala tanto che diventici 
me impiastro poi la fera lana ti il callo con r ano cai 
do^e metterai la detta foglia di vngueto Jopra il cai 
lo la fera quado vai a dormire e vedrai l'cfperien^a 
Ter cacciar uia i porri dalle manie da altro mebro • 
I{ecipe tener di vite , & aceto forte e farai rn~ 
guento & mettilo fopra i porri fard l'opera f 

Se una donna grauida fard maf chiodo f emina, s 
, tyttjfdfrtU dona in terra dotte non fu* viete d* 
éppcgiarfì al ri^ar fi guarda qual mano mette i ter 
tafeè la dritta fard mafiiofe le fmifira farà ftmin* 
Ter far che non fudino i piedi . 
Tiglia aiume di rocca cruda e fanne poluere de 
lacuale ne metterete un poca dentro le J carpe > & 
facendo cofi mai tifuderanno i piedi. 

+4 far dementare una per fona negra cerne 
vn Moro y & dura affai, j 
Recipe f corredi noce frej "ce libre } li % diligctarim 
dramme tre \ metti ogni cofa addi Stillar e > & farai 
vn* acqua chiara e lattando fi con quella farà uenire 
com'vn carbone. 

far che tutte le donne che faranno a tauoU 
\ ft pioteranno f otto 

Tiglia 'fitte vtrmoniacoj e ponilo in nino e dagli 

bere 



he re, chefubito federai te f etto. 

U vedere di notte fen^a candele ne fuoco. 
Viglia di quelli minimali che Incettò Uolando dì 
notte ponilo inyna ampolla con yn poco di acqua 
uite^he vedrai l'effetto. 1 

rifare Jìrdnutire tutte le perfone che fono 

in una fianca. 

Viglia euforbioin poluerep affato fottilmente* e 
butatelo in terra fecondo che fi moveranno gli fari 
jtranutire. 

U difendere le ulte da bruchi quando f puntone 

- il bottone t 
Viglia fapone da panno liquido , & trementina 
groffa tanto duno quanto dell'atro la quantità che 
pare a voi mef colate infieme inpiaftrate le vite co- 
me fi fa col yifio> onero panie > ch'elle difende be~ 
tiffmo . 

Quante bellc^c deue hauere yna Donna per \ 

ejfer compitaméntebclla* 
Tre bianche carni dentice faccia È 
Tre negre, occhi , ciglia e peli del petigM*€ $ 
Trerofjejabriguancie, & unghie* 
Tre lunghe sperfona, capelli ,e mani, 
Tre corte denti* orecchie* e piedi \ 
Tre larghe* petto fianco t e fronte 
Tre Strette, bocca ^natura e cintura , 
Tre fiottili p capelli labbia e dita , 

Trepiccele.bQCca s nafQ è & mammelle. 
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ytfsr eafebare ipeti dotte tu 'uvei. 
Viglia calcina uiua parte 4. e piartela iiorpU 
mento e ntèfcola infierite e fanne poluere e piglia li- 
ncia forte metti ogni cofa in unapigniatta luuetri 
*ia e falla bollire tanto che uenga jpcfia & inpia- 
fira dotte tu uuoi che cafcba il pelo ma prima onzl 
ton olio di madorle dolce . 
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